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Livorno: il ruolo insostituibile di questi strumenti nella vita della città 

: 

MVORNO — Da pochi gior* 
ni a Livorno si e concluso 
il secondo convegno annua
li sul decentramento e la 
partecipazione. Nel giugno 
77 sono stati eletti per la 
prima volta in forma diretta 
i consigli circoscrizionali, e 
sono nate le 10 circoscrizio
ni che hanno sostituito la 
vecchia ripartizione del ter
ritorio comunale in quartie
ri. 

Gon le prossime elezioni 
amministrative anche i con
tigli circoscrizionali verran
no rinnovati e si chiuderà il 
primo capitolo di questa im
portante esperienza di de
centramento che ha permes
so di migliorare la qualità e 
di accrescere la quantità dei 
servizi erogati, e che ha of
ferto ai cittadini nuovi stru
menti per partecipare sem
pre più direttamente alla 
attività di governo. 

Chiediamo all'assessore co
munale al decentramento, il 
compagno Mario Baglini, un 
giudizio sui risultati del con
vegno e sul bilancio che du
rante i lavori è stato fatto 
in merito all'attività dei con
sigli di circoscrizione in que
sti primi anni di vita. 

Il convegno è stato l'ulti
mo di questo quinquennio 
amministrativo. La discus
sione quindi ha assunto an
che il carattere di un bilan
cio della politica e delle 
scelte compiute dall'Ammi
nistrazione in questi anni. 

Il giudizio che è stato e-
spresso dai rappresentali?? di 
tutte le Circoscrizioni, dell' 
Amministrazione Comunale, 
delle forze politiche è stato 
largamente positivo ed ha 
sottolineato la portata del 
passaggio dei vecchi consi
gli di quartiere ai nuovi Con
sigli di Circoscrizione eletti 
direttamente dai cittadini. 
C'è un dato fondamentale 
che è emerso con grande e-
videnza: le Circoscrizioni 
hanno ormai assunto un ruo
lo insostituibile nella vita 
della città, nella gestione di 
grandi servizi essenziali 
(scuole, servizi socio-sanitari, 
vende, età), nella promo
zione della partecipazione, 
nel modo di governare dell* 
Amministrazione comunale. 

Si sono ovviamente anche 
rilevati limiti e deficienze, 
che ancora rimangono so
prattutto nell'insieme dei 
rapporti tra l'organizzazione 
ed il modo di lavorare del 
Comune e le Circoscrizioni. 
Ma esse son ormai un fat
to certo e irreversibile, pro
fondamente Intrecciato con 
la vita democratica della 
città. 

Per questo le osservazio
ni critiche del rappresen
tante della DC sono appar
se prive di fondamento nel
la realtà, strumentali, con
traddittorie con l'atteggia
mento unitario assunto da 
quel partito in molti e deci
sivi momenti della vita del 
decentramento. E' un ulte
riore segno, anche in questo 
campo, della involuzione 
della DC e della sua inca
pacità a misurarsi sui pro
blemi del governo della 
città. 

11 tema di questo conve
gno è stato «decentramen
to e partecipazione». Non 
sempre però decentramen
to è sinonimo di partecipa' 
zione. A Livorno la parte
cipazione dei cittadini alle 

Con le circoscrizioni 
il Comune è più vicino 

A colloquio con l'assessore Mario Baglini 
dopo il convegno sul decentramento 

Quanto è cresciuta la partecipazione - La presenza 
dei consiglieri - L'iter degli atti amministrativi 

scelte del governo locale è 
effettivamente e proporzio
nalmente aumentata con il 
decentramento amministra
tivo? 

Decentramento e parteci
pazione sono due cose di
verse. Ma anche tra loro 
profondamente connesse. 
Non può esserci una parte
cipazione vera se non si 
collega direttamente con la 
possibilità di decidere, di 
trasformare, di raccordare 
le scelte alle esigenze più 
sentite della popolazione, 
Anzi proprio quando viene 
meno questo carattere del
la partecipazione, • la ten
sione cade rapidamente e 
si hanno reazioni amareg
giate e deluse, come è suc
cesso per gli organi colle
giali della scuola. 

Non si possono costituire 
organismi di democrazia che 
poi non funzionano; perché 
le conseguenze di ogni fal
limento ricadono su tutta 
la democrazia, sulla fidu
cia dei cittadini nello Stato 
democratico. E d'altra par
te, quando la partecipazio
ne non è anche governo. 
non si è più in grado di 
individuare una scala di 
priorità che rispetti Tinte-
resse di tutti. Allora la par
tecipazione corre il rischio 
di snaturarsi, di diventare 
veicolo di pressioni su chi 
poi deve decidere; e quan
do questo si verifica, non 
sono più tutelati nello stes
so modo gli interessi di tut
ti e possono prevalere le 
spinte dei gruppi più po
tenti e organizzati. L'espe
rienza di lavoro conferma 
la giustezza di questa im
postazione: la partecipazio
ne che si è realizzata con 
le Circoscrizioni è un fatto 
nuovo, per qualità e quan
tità, nella vita e nel go
verno della città. In questi 
due anni e mezzo oltre ai 
200 Consiglieri circoscrizio
nali. hanno lavorato in mo
do continuativo 877 compo
nenti le commissioni di la

voro, che si sono riunite 
3 065 volte. Ci sono 485 com
ponenti di organismi di 52 
gestioni sociali istituiti dai 
Consigli di Circoscrizione. 
Sono state convocate 171 
assemblee popolari, vi han
no partecipato circa 13.000 
cittadini. 

Questa realtà, che pure è 
11 risultato di una fase ini
ziale ed è quindi ancora 
lontana da quella che potrà 
essere costruita negli anni 
prossimi ed esprime un li
vello di partecipazione de
mocratico nella città di 
gran lunga superiore al pas
sato e sarebbe stato im
pensabile senza la presen
za delle Circoscrizioni. 

Si parla di leggera fles
sione nella presenza dei 
consiglieri ai lavori delle 
cormnissioni, ci sono state 
di?nisstoni. Perché? Ma so
prattutto, come potrà essere 
risolto questo problema? 

Nell'anno 1979 si è, ri
spetto all'anno precedente, 
verificata una leggera fles
sione nella presenza dei 
consiglieri soprattutto alle 
sedute di Consiglio. Da 14 
Consiglieri presenti in me
dia per seduta, si passa a 
13. Il dato delle dimissioni 
è costante e non ha su
bito questo anno particolare 
accentuazione. Nelle Com
missioni c'è stato un asse
stamento (alcune sono scom
parse dopo aver svolto una 
certa funzione limitata nel 
tempo, altre sono state ac
corpate. e così via): il dato 
delle presenze è dunque più 
difficilmente rilevabile, ma 
una certa flessione proba
bilmente si verifica anche 
in questo settore. Tutto que
sto mentre, proprio nell'an
no 1979. sono state assai più 
numerose le iniziative pub
bliche e si è decisamente 
innalzato l'indice della par
tecipazione. 

Che spiegazione dare a 
questa contraddizione? A 
me sembra che mentre da 
una parte le Circoscrizioni, 

dopo l'impatto del primo 
anno, hanno lavorato di 
più e meglio in direzione 
della partecipazione, tra ì 
membri del Consigli e quel
li chiamati a far parte del 
le Commissioni si è verifi
cata qualche difficoltà a 
mantenere un livello di pre
senze e di impegno che so
no indubbiamente molto 
alti. 

Voglio dire che fare il 
Consigliere di Circoscrizio
ne. e in particolare fare il 
Presidente, impone una se
rie di obblighi e una mole 
di lavoro assai pesanti, solo 
in parte compensati con la 
recente legge sui gettoni di 
presenza e l'indennità di 
carica. Per esempio non è 
assicurato un regime certo 
di rapporti con i datori di 
lavoro per la possibilità di 
assentarsi o per i distacchi. 
Probabilmente deve essere 
considerato anche che, nel
la prima formazione dei 
gruppi circoscrizionali da 
parte dei partiti, nel 1977 
si è in qualche modo sot
tovalutata la portata dell' 
impegno che ne sarebbe de
rivata. Anche sotto questo 
profilo, l'esperienza di que
sti anni insegna qualcosa. 

I dati che ho riferito, 
quindi, possono essere ec
cessivamente preoccupanti 
sotto il profilo della tenuta 
delle Circoscrizioni e della 
capacità che dimostrano di 
assolvere ai loro compiti. 
Ma è bene che siano segna
lati e tenuti d'occhio per 
le molte implicazioni che 
contengono. 

La crescita della democra
zia comporta anche alcuni 
problemi. L'iter di un at
to amministrativo, per e-
sempio, si conclude oggi in 
tempi più lunghi perchè 
deve essere vagliato ed ap
provato da più organismi. 
Questi « costi » sono compa
tibili con la grave situazione 
di crisi economica e poli
tica che attraversa il paese? 

Non sono d'accordo con 

chi si pone questi problemi, 
perché se ne ricava che sia 
l'estensione della democra
zia la responsabile delle lun
gaggini burocratiche e delle 
inefficienze. Il problema è 
tutt'altro: si deve riformare 
lo Staio e in particolare 
si deve riformare il sistema 
delle autonomie perché a-
deriscano finalmente alle 
esigenze di maggiore demo
crazia e di partecipazione 
dei cittadini, al tempo stes
so siano più efficienti. 

Quando si arrivasse alla 
conclusione che sempre 
maggiore democrazia signi
fica sempre maggiore inef
ficienza, si aprirebbe la stia-
da a tutte le avventure fa
sciste. 

D'altronde l'esperienza 
' delle Circoscrizioni dimo

stra proprio il contrario: 
la rapida adesione che es
se sono in grado di espri
mere al bisogni più imme
diati della popolazione, di 
alcuni grandi servizi, entra 
in conflitto e mette a nudo 
l'assurda bardatura di pro
cedure e di lungaggini bu
rocratiche, tipiche di uno 
Stato accentrato, a cui è 
stata sottoposta la realizza
zione di qualunque deci
sione che sia assunta da lo
ro come dal Comune o dagli 
altri Enti Locali. Anche per 
questo è urgente e indi
spensabile la riforma. 

Per il resto non c'è so
vrapposizione di decisioni 
di - organismi diversi: nelle 
materie loro delegate, deci
dono le Circoscrizioni e so
lo loro. Su altre materie, se
condo tempi e modi fissati 
dal Regolamento, il Comune 
chiede alle Circoscrizioni 
(una. o più di una. o tut
te. secondo i casi) di espri
mere un loro parere prima 
di adottare una qualunque 

-decisione. E bisogna dire 
che questi pareri in gene
rale hanno dato e danno 
un grande contributo e aiu
tano gli organi del Comu
ne a fare scelte risponden
ti alle necessità e quindi 
efficienti. 

// Comune e le Circoscri
zioni hanno fatto il possi
bile per rendere consape
voli i cittadini dell'esisten
za di questi nuovi strumen
ti di diretta gestione del 
territorio di cui possono 
appropriarsi? 

Ho già detto che c'è sta
to un grande balzo di qua
lità e di' quantità nella 
partecipazione. Però, anche 
nel corso del Convegno. le 
Circoscrizioni hanno dimo
strato di avere acuta la con
sapevolezza della necessità 
di andare avanti e di fare 
di più. In particolare è sta
to lamentato un uso insuf
ficiente di strumenti infor
mativi. diretti alla popola
zione. per metterla in grado 
di conoscere e di parteci
pare con efficacia. La crì
tica è rivolta agli strumen
ti informativi già esistenti 
del Comune (ed è mi pare 
sostanzialmente giusta) ed 
è anche rivolta alle scarse 
iniziative finora assunte in 
questo campo dalle stesse 
Circoscrizioni. Ci dovrà es
sere una correzione in que
sto senso. 

St. f. 

Un progetto che si inserisce negli interventi della Regione 

In Valdichiana sviluppo vuol dire irrigazione 
n completamento dell'invaso di Montedoglio - Necessario iniziare i lavori per l'adduzione dell'ac
qua che verrà condotta attraverso la prevista galleria di Valico e la costruzione degli invasi minori 

CORTONA — t l l progetto 
agrozootecnico della Valdi
chiana, insieme al progetto 
Amiata. si inserisce in una 
serie di interventi della Re
gione Toscana volti a creare 
le condizioni in cui, attraver-

s-o l'uso programmato e la 
piena valorizzazione delle ri
sorse presenti nel territorio. 
si assicuri i presupposti per 
lo sviluppo della Toscana 
meridionale ». 

Cosi, il compagno Gian
franco Bartolini. vice presi
dente della Giunta Regionale. 
ha concluso il suo intervento 
alla fine di una intensa gior
nata di dibattito che. a Cor
tona. il PCI ha dedicato a 
questo problema. Sul proget
to Valdichiana il dibattito e 
il lavoro è comunque iniziato 
da tempo e sono già stati 
messi a punto gli strumenti 
operativi, politici e tecnici. 
necessari a far camminare 
questa ipotesi * di program
mazione nel territorio. 

E già insediato da mesi il 
comitato politico organizza -
uvo che assicura la direzione 
unitaria del progetto ed è 
anche al lavoro un nutrito 
gruppo di tecnici coordinati 
nel loro impegno dallEnte di 
sviluppo regionale. E par
tendo da questi dati positivi 
che fi PCI ha voluto, con 
lincontro di Cortona, defini
re un suo autonomo contri

buto attorno ad alcune que
stioni che si pongono come 

centrali e decisile nell'elabo
razione e gestione del proget
to. 

In primo luogo lirrigazione 
della Valdichiana e i proble
mi urgenti e drammatici del
la bonifica idraulica. L'irriga
zione di questa \ aliata è in
fatti uno degli interventi 
fondamentali pre\ isti nel 
progetto agrozootecnico e 
come tale inserito dalla stes
sa Regione nel suo pro
gramma pluriennale. Irriga
zione in questa fase riguarda 
non solo il completamento 
dell'invaso di Montedoglio. 
ma anche la po>*ibil:tà con
creta di iniziare in tempi 
brevi i lavori por l'adduzione 
dell'acqua in Valdichiana at
traverso la pre\i>ta galleria 
di valico e la costruzione 
degli invadi minori. Su que
sto problema il dibattito ha 
registrato l'azione svolta po
sitivamente dalla giunta re
gionale in questi me-i. azione 
che ha permesso di inalitene 
re aperto il confronto con le 
altre regioni interessate par
tendo dalla riaffermazione 
dell'uso. 

Sia nella relazione, che nel 
le conclusioni di Bartolini. si 
è auspicato di continuare sul
la strada intrapresa e di tro 
vare sempre magciori punti 
di intesa con le altre regioni 

su questo importante pro
blema della diga di Monte-
doglio e contribuire per 
quanto possibile a dare alle 
popolazioni toscane umbre e 
romane le risposte che esse 
si attendono per garantire li
na corretta ed unitaria ge
stione del bacino del Tevere. 

Il dibattito è stato ampio 
anche sul tema della bonifica 
idraulica o idrogeologica del 
territorio della Valdichiana. 
Questo problema è molto av
vertito nella zona interessata 
al progetto, perché indub
biamente questo è decisivo 
per poter mantenere una ca
pacità produttiva della terra 
che invece, dato il dissesto 
esistente, si trova per alcuni 
mesi dell'anno letteralmente 
sottacqua. I.o stesso utilizzo 
nel futuro dell'acqua irrigata 
dal Montedoglio presuppone 
la .soluzione di questo grosso 
problema. Alcuni decisi passi 
avanti in questa direzione 
sono stati compiuti, sono in 
corso i lavori per l'importo 
di circa due miliardi di lire 
in vane reghe e canali di 
scolo della Valdichiana. sono 
ormai esecutive le progetta
zioni relative ad interventi 
ancora maggiori. E positivo 
ricordare che la Regione to
scana M stanziato in questa 
direzione circa otto miliardi 
da uHiliz7arsi nel periodo 
79 86 che assiemt ai finan

ziamenti die sapranno repe
rire gli stessi Enti locali 
danno il senso di un forte 
impegno in questo settore. 

Parlare di un progetto a-
grozootecnico, vuol dire poi 
parlare di tutti i problemi 
che in Valdichiana concorro
no a determinare uno svilup
po programmatico e organico 
della agricoltura e non solo 
di essa. Il dibattito ha infatti 
messo a fu>co altri problemi; 
il centro carni di Chiusi, lo 
zuccherifìcio di Castiglion 
Fiorentino, le strutture coo
perative. : programmi setto
riali per ogni coltura, gli in
terventi per la montagna fino 
al problema dell'occupazione 
giovanile nelle campagne ed i 
problemi della formazione 
professionale. Ad ognuno di 
questi aspetti si è dato spa
zio nel dibattito e nelle con
clusioni di Bartolini ricavan
done anche preziosi contribu
ti al fine della elaborazione 
complessiva dello stesso pro
getto. 

Ma la questione veramente 
centrale, almeno in que.sta 
fase di avvio del progetto, a 
cui lo stesso Bartolini ha de
dicato gran parte delle sue 
conclusioni riguarda il rap
porto tra progetto agrozoo
tecnico e programmazione 
regionale. La posizione politi
ca e culturale cui fa riferi
mento la Regione Toscana 

nel suo programma plurien
nale di sviluppo è giustamen
te quella di privilegiare la 
programmazione delle econo
mia per progetti di interven
to. Alle azioni progettuali. 
come quella della Valdichia
na. è affidato dalla regione il 
ruolo di strumenti di avvio 
per interventi organici e de
finiti funzionali poi in gene
rale allo sviluppo dell'intera 
Regione. 

Bartolini ha quindi sottoli
neato la necessità di raccor
dare le varie azioni proget
tuali del piano agrozootecni
co ai programmi indicati nei 
bilanci pluriennali e annuali 
delia Regione. 

Ma questo da solo non ba
sta. occorre sviluppare il 
momento partecipativo. e 
sopratutto costruire con tutti 
coloro che • vogliono contri
buire alle scelte di piano un 
rapporto che sappia generare 
anche da parte degli operato
ri privati una nuova impren
ditorialità. 

Da qui bisogna partire, ha 
insistito Bartolini. non solo 
per conseguire obiettivi reali 
e. possibili ma favorire pro
cessi concreti che attraggano 
quote di investimenti finan
ziari regionali dello Stato, 
della CEE e del mondo eco
nomico pubblico e privato. 

Tito Barbini 

Nuove preoccupazioni per l'economia amiatina 

E ora anche le pelletterie 
cominciano a perdere colpi 
Si stanno manifestando i primi segni di crisi in un settore che tirava - Sospen
sioni di lavoro e qualche minaccia di licenziamento - Un convegno del PCI 

PIANCASTAGNAIO — Fino
ra ha tenuto bene dando un 
po' di fiato all'economia a-
miatina che è alquanto asfit
tica. Da qualche tempo, pe
rò, il settore delle pellette
rie (una trentina di aziende 
artigiane) sta mostrando la 
corda: sospensioni dal lavo
ro e qualche minaccia di li
cenziamento agli operai. 

Sono i primi segni di una 
crisi che potrebbe rischiare 
di allargarsi compromettendo 
ancora dì più la già preca
ria situazione economica del
l'Armata. 

Per cercare di trovare quan
to prima una soluzione il 
comitato di zona del PCI ha 
organizzato un convegno in 
cui si è fatto un « chock-cup » 
al settore delle pelletterie: e-
rano presenti amministratori 
(il convegno si è svolto nel
la sala del comune di Pian-
castagnaio), rappresentanti 
delle organizzazioni di cate
goria. Le aziende della pelle 
lavorano a facon e su com
messa. e quindi sono soggette 
a risentire delle ondate po
sitive o negative che proven
gono dal mercato. Per di più 
la maggior parte degli arti
giani pellettieri dell'Annata 
sono spesso solo ingranaggi 
della complessa macchina il 
cui manovratore (l'impresa 
madre) ha scelto — attraver
so il decentramento produt
tivo — !a strada per riappro
priarsi di margini di profit
to che una serie di conqui
ste sociali hanno intaccato. 
Quindi — secondo il rappre
sentante della CNA provin
ciale — la quasi totalità del
le Imprese non ha contatti 
diretti né con il mercato del
le materie prime né con quel
lo del consumo e pertanto 
sono completamente subordi
nate alla committenza che è 
rappresentata da imprese di 
carattere commerciale e non 
di carattere produttivo-indu-
striale. 

Insomma le Imprese pellet
tiere dell'Armata rischiano 
di rimanere per lo più in 
balia di se stesse. Allora l'u
nica strada per trovare la 
forza necessaria per affron
tare 1 mercati resta quella 
di consorziarsi. Un primo ten
tativo è già stato compiuto. 
ma il consorzio dei pellettieri 
non è riuscito a decollare. 
nonostante l'assistenza e an
che il sostegno finanziario 
erogato dalla Regione To
scana. 

Con questa analisi e con 
la necessità di dare forza ad 
un consorzio che metta as
sieme almeno un nucleo di a-
zlende della pelletteria è d' 
accordo anche Roberto Ga-
ravìni. estensore del progetto 
Amiata della Regione Tosca
na. che ha partecipato ai la
vori del convegno del PCI. 

a L'unica soluzione valida 
— secondo Garavini — è che 
gli artigiani, il gruppo, pro
gettino modelli, investano sul 
mercato. Purtroppo, però, tra 
le stesse aziende artigiane 
non ce . spesso, unità di in
tenti e di vedute: insomma 
sono proprio coloro che cer
cano soltanto di tirare ac
qua al proprio mulino met
tendo a parte i problemi ge
nerali del settore e della zo
na 3. 

D'altra parte la situazio
ne del settore delle pellette 
rie suirAmiata vede un gran
de spezzettamento delle a-
ziende secondo una analisi 
delle organizzazioni sindaca
li. fra Piancastagnaio e Ab
badia esistono 23 aziende 
della pelletteria (26 a Pian
castagnaio, 2 ad Abbadia). La 
situazione degli occupati ve
de 103 apprendisti. 66 operai 
qualificati. 11 operai specializ
zati. Inoltre su 28 aziende so
lo una supera i 10 dipenden
ti: quattro aziende hanno 10 
dipendenti e le altre un nu
mero inferiore con molte a-
ziende con 3. 4. 5 dipenden
ti e due aziende hanno so
lamente due dipendenti (ap
prendisti). Questi dati met
tono tn chiara evidenza una 
grande frammentarietà del
le aziende. 

Esistono palesi divergenze 
anche fra azienda e azienda 
Questa tendenza si è chiara
mente manifestata In occa
sione ' di una indagine com
piuta dall'Istituto di Medici
na del Lavoro sui rischi (e 
quindi su come prevenirli» 
che comporta il lavoro nel 
settore della pelletteria. La 
convenzione per gli Interven
ti è stata firmata solo nell' 
ottobre scorso e si sono di
chiarati disponibili a fare en

trare nelle aziende medici del 
lavoro soltanto 14 imprese: 
ben 10 aziende non hanno 
ritenuto opportuno aderire 
alla convenzione. E dire che 
i rischi per chi lavora la pel
le non sono pochi: esposizio
ne ai solventi, rumore, uso 
di plastificanti, monotonia. 
stress, posizioni obbligate. 
Gli effetti, fino ad oggi, non 
hanno portato fortunatamen
te a conseguenze drammati
che, ma in provincia di Sie

na si sono registrati esempi 
dovuti alla pohneurite da col
lanti. la malattia che è più 
facile contrarre per chi la
vora nel settore della pelle. 

Al termine del convegno or
ganizzato dal PCI — cui han
no partecipato diversi arti
giani pellettieri ed anche 
molti dipendenti delle 28 a-
ziende — ci si è dati appunta
mento per ritrovarsi di nuo
vo. Gli imprenditori voglio
no discutere fra di loro le 

Indicazioni scaturite dal con
vegno per poi confrontarsi 
con le forze politiche e con 
gli enti locali per cercare 
tutte le strade per evitare 
che una delle poche attività 
produttive rimaste sull'Amia-
ta (per la quale si potrebbe
ro intravvedere altre pro
spettive di sviluppo) non af
fondi. come purtroppo sono 
affondati altri settori. 

Sandro Ross! 

Vi presentiamo Tiburzio, nuovo consigliere PSDI ad Agliana 

Cari elettori 
ci sono anch'io ! 

Ci è capitata fra le ninni 
una lettera perlomeno curio
sa, inviata da Mario Tribu-
zio, nuovo consigliere social
democratico del comune di 
Agliana ai « lavoratori e pen
sionati degli enti locali» del 
suo comune. Vale la pena di 
leggerla. «Cari amici, — dice 
la ìnissiva — come certamen
te avrete appreso da 'La Na
zione" (e perché poi? n.d.r.), 
mi sono insediato dall'8 feb
braio nel consiglio comuna
le di Agliana, in rappresen
tanza del Partito Socialista 
Dèmocratìcq Italiano. 

Molti di voi ini conoscono 
e sanno che sono impiegato 
presso VINADEL — gestio
ne Previdenza — di Pistoia, 
e che sono sempre disponi
bile per cercare una soluzio
ne, nel limite -delle mie pos
sibilità, a quei problemi di 
carattere previdenziale e as
sistenziale concernenti la vo
stra categoria». 

Seguono i saluti, la promes
sa di essere « utile », la fir
ma ufficiale e naturalmente i 

numeri telefonici, dell'abita-
zzione e (perché no?) dell'uf
ficio, con tanto di prefisso. 

Il gioco è fatto! Insomma 
Tribuzio, tanto per presen
tarsi, ha voluto mettere òUl 
piatto il peso delle sue idee. 
E' proprio il caso di dirlo: 
che sarebbe la vita se non 
ci fossero, a renderla più va
ria, i socialdemocratici? An
che ad Agliana non si smen
tisce una tradizione ormai 
consolidata. Chi, se non que
sta specie di « superman » del
la pratica, questa sorta di 
« goldrake » della previdenze, 
avrebbe potuto elaborare una 
lettera dove si sposano in 
giusta dose modestia, levatu
ra morale e civile, oltre ad 
una genuina interpretazione 
del ruolo di consigliere co
munale? 
Finalmente politica ed uma

nità vanno a braccetto. E non 
pensiamo nemmeno per un 
momento che tutto questo na
sconda qualche meschino cal
colo elettoralistico. Che dire 
ancora di quest'uomo? Cosa 

(modestamente) possiamo 
consigliargli? Che prenda 
senz'altro ancora in mano la 
penna, che c'è tanto da fare: 
i suoi concittadini aspettano 
ansiosi la lettera nella qua
le sancirà, che per gli aglia-
nesi la riforma previdenziale 
è cosa fatta. 

- Tribuzio ci sembra un po' 
il Rivera che arrivò di un 
famoso scontro fra Italia e 
Brasile a partita praticamen
te finita. Lui sostituisce tn 
questo sgocciolio di vita am
ministrativa quel Nicola Ca
ngila che si è distinto per la 
sua assenza dalle sedute del 
Consiglio Comunale. Anche 
lui, probabilmente, non ave
va molto da dire. 

Un'ultima domanda occorre 
porsi: è meglio un socialde
mocratico che non c'è mai o 
uno che c'è e —in più — srr:-
ve anche delle lettere? «Ai 
posteri l'ardua sentenza! » — 
diceva un tale, che non era 
nemmeno iscritto al PSDI. 

Marzio Dolfi 

Domani 
incontro con 
Chiaromonte 
a Viareggio 

MAREGGIO — Domenica al
le ore 10.30 presso il cinema 
Eolo di Viareggio è stato or
ganizzato dalla federazione 
comunista della Versilia un 
pubblico dibattito sul tema: 
« La crisi: il paese si inter
roga il PCI risponde». Sarà 
presente il compagno Gerar
do Chiaromonte. della segrete
ria nazionale del PCI. 
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